
  
  

Consiglio Regionale della Puglia -------------------------------------------------- Sezione Studio e Supporto alla Legislazione e 

alle Politiche di Garanzia  

    

Alla Dirigente della Sezione  

Assemblea e Commissioni consiliari permanenti  

  

  

Alla Dirigente del Servizio IV - V Commissione  consiliare 

permanente  

SEDE  

  

  

OGGETTO: Proposta di legge atto 852 “Modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2008 n.25 (norme in 

materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici con tensione non 

superiore a 150.000 volt)”. Relazione sulla verifica di necessità di quantificazione degli oneri. 

 

  

Si riscontra la richiesta formulata alla scrivente Sezione, in ottemperanza a quanto previsto dalla 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.181/2018, di predisporre una relazione per la verifica della 

necessità di quantificazione degli oneri in relazione alla Pdl indicata in oggetto.  

La Pdl in esame si prefigge di apportare modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2008 n.25 che 

prevede una sistematica disciplina delle linee e degli impianti elettrici con tensione non superiore a 

150.000 volt sia nella fase di autorizzazione e costruzione che in quella di esercizio. 

Per l’indicato scopo la Pdl interviene su numerosi articoli della LR 25/2008, apportando modifiche a 

vari aspetti sia del procedimento di autorizzazione che della fase di realizzazione degli impianti. 

Pertanto, l’art.1 della Pdl aggiorna le competenze, l’oggetto e le finalità della LR 25/2008 anche con 

riferimento al DM 20/10/2022 “Linee guida nazionali per la semplificazione di procedimenti 

autorizzativi riguardanti la costruzione e l’esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di 

distribuzione”, con riferimento alle reti e agli impianti di distribuzione di energia elettrica di bassa 

tensione (fino a 1.000 V), di media tensione (superiori a 1.000 V e fino a 30.000 V) e di alta tensione 

(superiori a 30.000 V e fino a 220.000 V) non facenti parte della Rete elettrica di Trasmissione 

Nazionale (art.1, comma 2), anche nelle procedure di messa in esercizio, rinnovo, ricostruzione e 

potenziamento (art.1, comma 3), nel rispetto della normativa a tutela della salute, dell’ambiente, della 

sicurezza (art.1, comma 4), di esposizione ai campi magnetici (art.1, comma 10), di semplificazione 

(art.1, comma 5), conservando per la Regione la competenza ad autorizzare gli impianti ammessi a 

finanziamento, o ricompresi nel PNRR o nel PNIEC (art.1, comma 7), riservando alle Province e ai 

Comuni le sole funzioni delegate (art.1, comma 9). 

Posta l’illustrata competenza, ed all’esito dell’oggetto e delle finalità così previste, la Pdl modifica in 

più aspetti la procedura di autorizzazione e quella di realizzazione degli impianti originariamente 

prevista dalla LR 25/2008 (art.2 Pdl, modifiche all’art. 1-bis “Definizioni”; art.3 Pdl, modifiche 

all’art.4 “Titoli abilitativi alla costruzione e all’esercizio di reti e impianti di distribuzione dell’energia 

elettrica”; art.4 Pdl modifiche all’art.5 “Autorizzazione unica”; art.5 Pdl, modifiche all’art.6 

“Procedimento di denunzia inizio lavori”; art.5 Pdl, modifiche all’art.6 “Procedimento di denuncia 



inizio lavori”; art.6 Pdl, modifiche all’art.7 “Autocertificazione”; art.7 Pdl, modifiche all’art.8 

“Attraversamenti e interferenze con beni demaniali, opere pubbliche, infrastrutture o con territori 

sottoposti a vincolo”; art.8 Pdl, modifiche all’art.9 “Procedura espropriativa per opere soggette ad 

autorizzazione”; art.9 Pdl, modifiche all’art.12 “Disposizioni urbanistiche”).   

Inoltre, conformemente al suo tenore complessivo, il testo della Pdl contiene un’espressa clausola di 

invarianza finanziaria. 

In ogni modo, le descritte disposizioni, come previste dall’articolato della Pdl, hanno un chiaro 

carattere ordinamentale e la loro applicazione non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio 

regionale. 

Alla luce di quanto esposto, si ritiene che la proposta di legge in esame possa essere dotata di clausola 

di invarianza finanziaria.  

  

                                                                                                                                  Il Dirigente   

                                                                                               Dr. Giuseppe Musicco  
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